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C ontinua a crescere il numero dei 
progetti varati, si differenziano le 
tipologie di prodotto e le tecno-

logie di riferimento adottate. Segno che 
la formazione di certe figure professio-
nali sta rispondendo adeguatamente alla 
domanda espressa dal mercato nautico 
e sta contribuendo a indirizzarne la cre-
scita. In questo caso il progetto riguarda 
un open da 54’ firmato per il Cantiere 
Linerossa Marine dallo Studio Uki Design 
di Alessandro Manca, Danilo Schieppati e 
Luca Vallebona.

Linearossa 54’
Il progetto nasce da un attento studio del-
la relazione che lega la barca con i suoi 
elementi naturali, mare e cielo e dalla cura 
per la vita a bordo che in essa si svolge. Il 
risultato è una misurata reinterpretazione 
del concetto di «open» guidato da una 

flessibilità nell’utilizzo della luce. La pulizia 
delle linee, efficaci e senza «aggiunte», ti-
piche di una barca nata per veloci crocie-
re, si associa alla leggerezza della struttu-
ra di un tendalino mobile. Quest’ultimo è 
sostenuto a poppa da due elementi ver-
ticali, che fungono da tientibene e si cari-
cano della valenza simbolica di una porta 
di accesso al pozzetto principale, vero 
fulcro della vita a bordo. Tale elemento 
diviene così emergente nel progetto unen-
do e al tempo stesso dividendo lo spazio 
aperto dei pozzetti caratterizzato a poppa 

da un prendisole centrale funzionale a un 
comodo accesso alle zone di tonneggio, 
a centro barca dalle sedute supportate 
da una cucina esterna completa e dalla 
postazione di guida a console centrale. 
Sempre in funzione dello studio della luce 
e del rapporto con il cielo è stata con-
cepita anche l’accogliente sistemazione 
simmetrica dei divani a centro barca che 
permette di fruire di un panorama visivo 
verso il mare senza soluzione di continuità 
dal momento che non esistono montanti 
negli angoli della sovrastruttura nella zona 
delle sedute. La luce viene opportuna-
mente controllata mediante un tendalino 
elettrico a movimento veloce, variandone 
l’intensità a seconda delle esigenze. Il 
rapporto con il cielo completa l’idea di 
relax e fuga dalla vita frenetica del quoti-
diano, consentendo una scenografica e 
gratificante «immersione» negli elementi 

Linee di luce
Presentata nel seguito 
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